
SAMPDORIA 

ALCIO 

FIORENTINA 
SAMPDORIA; Pagliuca 6: Mannlnl 6. Katanec 6,5: Pari 6, Vlercho-

wod 7,5, Invernici 6.5: Lombardo 6.5, Cerezo s.v„ (31 ' Carboni 
7), Salsano 6. Mancini 7.5. Dossena 6 (dal 64' Viali! 6,5), (12 
Nuciarì, 13 Lanna, 15 Victor). 

FIORENTINA: Landucci 6,5: Pioli 5,5 (81 ' Zlronelll). Volpeclna 6: 
lachlnl 6, Pin 5,5, Faccenda 5,5; Nappi 6. Dell'Ogllo 5,5, Buso1 

5, Saggio 6, (38' Maluscl 5.5). Kublc 5. ( 12 Pellicano. 14 Cal
igar i , 15 Matrone). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6. 
RETI: 42' Vlerchowod, 67' Lombardo, 77' Visiti. 
NOTE: Angoli 5 a 2 per la Sampdorla. Giornata con cielo coperto, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti: Mancini, Kublc, Nappi e 
Mannlnl. Spettatori 7.149 paganti per un Incasso di 156 milio
ni e 347mlla lire. Abbonati 16.545 per una quota di 322 milio
ni 329mlla 283 lire. 

CREMONESE 
VERONA 
CREMONESE: Violini 6; Gualco 6. Favelli 5,5: Piccioni 6, Montorfa-

no6, Cltterto6:8onomi 5.5 (58' Galletti 5,5), Marcolin 5 (46' 
Avanzi 5.5), Dezotti 6. Umpar 6, Neffa 5,5. (12 Turcl. 14 Ferra
rono 15 Maspero) 

VERONA: Peruzzi 6: Callsti 6 (69' Fanna), Pusceddu 6: Sotomayor 
6, Favero 6, Gutierrez 6; Pellegrini 6, Prytz 6. Grlttl 5 (65' Ma
grini, Giacomarro 5, Gaudenzl 6. (12 Bodlnl, 13 Sertozzl, 14 
Acerbls) 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 6 
RETI: 5 1 ' Dezotti, 82' Pusceddu 
NOTE: Angoli 5 a 4 per la Cremonese. Ammoniti Piedoni, Favelli, 

Citterio, Montorfano. Espulsi al 29' Giacomarro, al 90' Gutier
rez. Spettatori paganti 9.696 per un Incasso di L 
136.523.000, abbonati 3.712 per una quota di L 
130.344.000. Giornata di sole, terreno In ottime condizioni. 

ASCOLI 
ATALANTA 
ASCOLI: Lorlerl 5.5: Destro 6,5, Cavaliere 5: Carino 7, Alolsi 6, Co-

lantuono 6: Chierico 5,5 (46' Zaini 6,5), Sabato 5,5, Casa-
grande 6, Giovanne!!! 5. Cvetkovlc 5. (12 Bocchino, 13 Rodia. 
14 Benettl. 15 Dldoné). 

ATALANTA: Forron 6,5: Porrini 6, Pasclullo 6,5: Bonacina 6, Barcol
la 6, Pregna 6,5; Stromberg 6.5. Madonna 7, Evalr 6.5, Bordln 
6, Caniggla 5.5. (12 Piottl. 13 Palerl, 14 Prandelll, 15 Borto-
lazzi, 16, Bonavita). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 6. 
RETI: 16'Carino, 22'Evalr. 
NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Ascoli. Ammoniti Bordln, Colantuono, De

stro ed Evalr. Giornata di sole, temperatura primaverile, terreno 
In buone condizioni. Spettatori 7.960 di cui 3.146 paganti e 
4.814 abbonati per un Incasso totale di 115 milioni 412.548 
lire. 

BOLOGNA 
LAZIO 
BOLOGNA: Cusln 5,5: Luppl 6. Villa 6: Stringara 6, De Marchi s.v. 

(4G' lliev s.v.). Cabrini 6; Geovani 6, Bonini 6. Waas 6, Bonetti 
6, Giordano£,5. (12 Sorrentino, 14 Galvani, 15 Marangon, 16 
Giannelli). 

LAZIO: Orsi 7; Bergodl 6, Sergio 6: Pln 6, Greguccl 6, Soldà 6; DI 
Canio s.v. (15' Bertoni 5,5), leardi 6, Amarildo 5,5, Sclosa 6. 
Sosa 6(80' T'ogllo s.v.). (12 Sassarelli, 13 Monti, 14 Beruat-
to). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 7. 
RETI: 26' Giordano (rigore), 40" Pln. 
NOTE: angoli 7-1 per il Bologna. Ammoniti De Marchi, Bergodl, So

sa. Splendida giornata di sole con circa 25.000 spettatori dei 
quali 11.520 paganti per un Incasso di lire 243.538.000, ol
tre 12.398 abbonati per un quota di lire 339.519.421. Usciti 
per Infortunio 01 Canio e De Marchi. 

SAMPDORIA-FIORENTINA L'attaccante, mandato in campo a sorpresa nell'ultima mezz'ora, dopo una lunga assenza 
mette il sigillo alla rotonda vittoria della sua squadra.Ora anche Vicini può sorridere 

Vìalli ritorno al passato 
Il «russo» incontenibile 

T Punizione rasoterra di Baggio e facile parata di Pagliuca. 
15' Nappi, lanciato in contropiede, si libera di Pari e spara un 
violento diagonale di sinistro che sfiora il palo di Pagliuca 
42' Samp improvvisamente in gol. Su sponda di Katanec e assist 
finale di Mancini, Vierchowod scaglia un destro a mezza altezza 
che Landucci riesce solo a sfiorare. 
49' Azione d'antologia della Sampdoria conclusa da un traver
sone al volo di Carboni e da un colpo di lesta in tuffo di Mancini. 
Il pallone rimbalza contro il palo. 
59' Vlerchowod ruba un pallone al limite dell'area e costringe 
Landucci ad una difliale respinta. 
62' Nuova prodezza di Landucci su colpo di lesta ravvicinato di 
Vierchowod imbeccato da Mancini. 
64* Entra Vialti dopo due mesi di assenza. Apoteosi. 
67' Mancini premia con un assist perfetto lo scatto fulminante di 
Lombardo, che calda di controbalzo e infila l'angolino alla de
stra di Landucci. 
74" Vialti si regala il primo Uro in porta del 1990. 
77' L'eroe toma algol. Il gemello Mancini lo smarca tutto solo 
davanti a Landucci. Vialti segna. OS.C. 

CREMONESE-VERONA 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Si comincia in 
uno stadio commosso, con gli 
applausi alla memoria di San
dro Pcrtini. Si finisce in uno 
stadio delirante, con gli ap
plausi a Gianluca Vialli, golea
dor redivivo dopo due mesi di 
digiuno forzato dal pallone. 
Sic transil gloria mundi. L'eroe 
ritrovalo della patria calcisti
ca, peraltro, entra in scena 
soltanto per mezz'ora e mette 
l'ultimo sigillo ad una vittoria 
limpidissima, che I compagni 
avevano già costruito in sua 
assenza. Artefice massimo del 
successo è in realtà Pietro 
Vlerchowod. stopper impe
tuoso pronto a trasformarsi in 
centravanti aggiunto e capace 
di provocare l'impennata de
cisiva al grafico di una partita 

L'argentino 
ancora a segno 

che per la Samp si prospetta
va davvero come un bel re
bus. Giorgi, in assenza di Dun-
get e Battistlni, aveva chiesto al 
suoi di confinare Mancini en
tro j n recinto dove non potes
se fare troppi danni. Poiché il 
centrocampo blucerchiato, 
privato dell'apporto di Cerezo 
retrocesso a libero per sosti
tuire Pellegrini, stentava al
quanto ad avviare una offensi
va che non fosse prevedibile, 
Il compito del viola era parec
chio agevolalo. Mentre Salsa
no, schierato centralmente, 
penetrava di rado nella meta 
Ci.mpo altrui, ruminando pas
saggi mal digeriti dai colleghi 
di reparto, sulle due fasce 
Dosscna e Lombardo non 
avevano maggiore fortuna. Il 

primo, sponda fin troppo im
mobile per triangolazioni 
strette, non sembrava toccato 
da particolare grazia: il secon
do, affidandosi esclusivamen
te alla velocità come è sua 
consuetudine, giungeva a mil
le all'ora sul fondo del campo 
per poi rimettere al centro as
sist spesso approssimativi. 

Sull'altro fronte la Fiorenti
na si limitava a tenere sul chi 
vive Boskov con gli agguati di 
un Baggio all'apparenza poco 
convinto e con i disordinati 
palleggi di Nappi, ex genoano 
inviso alla folla sampdoriana. 
Due infortuni rovesciavano il 
copione a favore della Samp. 
L'uno capitava a Cerezo e da
va modo a Boskov di inserire 
sulla fascia sinistra Carboni, 
tonico e ispiralo, trasferendo 
Pari nel ruolo di libero. L'altro 

toccava a Baggio, vittima di 
una zuccata fortuita con lo 
stesso Carboni, e costringeva 
Giorgi a pescare dalla panchi
na l'incognita del giovane Ma
lusa. Accadeva cosi che la 
Fiorentina perdesse di colpo 
ogni velleità offensiva e che 
nel contempo Vierchowod, li
berato dall'assillo della mar
catura di Baggio, si spingesse 
con maggiore frequenza dalle 
parti di Landucci. Proprio in 
una delle numerose , libere 
uscite lo stopper sfruttava ade
guatamente un assist di Man
cini per rompere l'equilibrio. 

Il primo tempo volgeva or
mai al termine e quell'episo
dio avrebbe poi segnato in 
maniera indelebile il corso 
dell'incontro. Nella ripresa, in
fatti, la Samp poteva dedicarsi 
alla sua attività preferita, che è 

Dezotti fa «tredici» 
Alla fine non riscuote 

Una doppia espulsione 

10' Caldo d'angolo di Prytz, colpo di testa dì Crini, para Violini. 
25* Gualco effettua un lungo lancio in area veronese. La palla 
scavalca tulli i difensori, arriva a Neffa il cui diagonale disinislro 
finisce fuori per un soffio. 
4 1 ' Un tinxross di Dezotti trova avanzato Peruzzi. Il portiere 
con un colpo di reni riesce a deviare in angolo. 
44' Marcolin prova il sinistro. Il tiro finisce a lato. 
il'La Cremonese batte un angolo. Bonomi fa da •torre per De
zotti che di testa segna Usuo tredicesimo gol stagionale. 
54' Prytz landa Pusceddu che dal vertice sinistro dell 'area prova 
il diagonale. La palla va a lato. 
76' La Cremonese va in contropiede. Peruzzi esce su Umpar. Lo 
svedese recupera palla e crossa in area. Neffa e Dezotti si fanno 
precedere dal portiere scaligero. 
82" Fallo di Montorfano su Caudenzi ai venti metri. Si attende la 
•bomba' di Magrin invece è Pusceddu a tirare. Usuo sinistro dia
bolico infila Violini. 
9 1 ' All'uscita dal campo Gutierrez ha qualcosa da dire all'arbi
tro. Si becca la seconda ammonizione, quindi espulsione, anche 
se era già stata fischiata la fine. O W.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

«CREMONA. Gustavo De
zotti fa tredici ma la Cremone
se non s'arricchisce. La squa
dra di Burgnich non approfitta 
dell'ennesimo exploit dell'at
taccante argentino, si fa rag
giungere da un Verona in die
ci uomini. 

A 
PROSSIMO TURNO 

(Domenica 4/3 ore 15) 
ATALANTA-BOLOGNA 

Quelli in palio ieri allo sta
dio Zini erano punti pesanti 
per la classifica. 1 padroni di 
casa dovevano assolutamente 
vincere per avvicinare la quin
tultima, mentre gli scaligeri si 
erano posti lo stesso obiettivo 
per tentare una sempre diffici

le rimonta. La divisione della 
posta peggiora la posizione 
dei lombardi e non migliora 
di molto la condizione dei ve
ronesi. 

A fine partita, per consolar
si, entrambi gli allenatori face
vano bellicose promesse per il 
prossimo turno. La Cremone
se e parsa impacciata oltre il 
lecito. Certo, a Burgnich man
cavano cinque giocatori, ma 
questo non giustifica l'abulia 
che ha caratterizzato tutti i 
90'. Il centrocampo grigioros-
so poche volte è riuscito a im
postare giocate apprezzabili 
per Neffa e Dezotti che atten
devano inutilmente là davanti 
palloni buoni. Cosi, anche se 
in superiorità numerica per 
l'espulsione di Giacomarro, i 
padroni di casa hanno soffer
to il pressing e il contropiede 
veronesi. Andati in vantaggio 
con un colpo di testa di De
zotti all'inizio di ripresa, i gri-
giorossi hanno dovuto subire 
Il serrate veronese e con esso 
il pareggio su punizione di Pu
sceddu. 

In sos'anza è uscito senz'al
tro meglio il Verona. Anche se 
Bagnoli coi suoi 17 punti do
vrà fare miracoli per restare in 
serie A. 

ASCOU-ATALANTA 

anche quella a lei più conge
niale, il contropiede. Eccelle
va, in qualità di distributore di 
assist per i compagni, il deli
zioso Mancini, capace di 
smarcare almeno quattro vol
te i compagni davanti al por
tiere e di colpire a sua volta 
un palo in splendida acroba
zia, il più abile a sfruttarne l'i
nesauribile vena era Lombar
do, mentre Vierchowod si im
batteva per sua sventura in un 
Landucci in grado di compie
re un paio di prodezze. La 
partita era comunque in di
scesa, vertiginosa per giunta. 
e Boskov decideva allora di 
regalare ai tifosi l'inatteso 
rientro di Vialli. Rientro con 
gol, facile ma importantissi
mo. Per lo scudetto e proba
bilmente troppo lardi, per la 
Coppa delle Coppe forse no. 

Ironico ma 
non rassegnato 

Il proclama di Agroppi 
«Stroncheremo 3 Milan» 

Abel Dezotti 

Cvetkovie va in bianco 

4' Apre le ostilità Madonna, con una punizione all'angolo che 
Lorieri blocca in tuffo. 
16' Vantaggio bianconero con un tiro angolato e beffardo di Ca
rino, dopo un passaggio di Giovannellì. 
21 ' L'Ascoli sfiora il raddoppio con Cvetkovie che calcia addosso 
a Ferron dopo una felice triangolazione con Colantuono e Casa-
grande. 
22' L'Atatanta pareggia con Evaìrche, all'altezza dell'area picco
la inzucca in rete un cross dell 'attivo Madonna. 
45' Cross dì Cvetkovie alzato di testa da Chierico. 
47' L'Ascoli subito in avanti e si rende pericoloso con una trian
golazione di Giovannelli-Sabato-Cvetkovic Lo stavo però, non 
ne approfitta 
49' Zaini aossa e Casagrande sforbicia in area, ma Ferron bloc
ca. 
66' È il giovane Zaini ad impensierire gli orobici con un tiro<ross 
che il portiere smanaccia fuori, proprio mentre la sfera slava infi
landosi vidno al palo di destra. Nessun attaccante bianconero sa 
però approfittare dell'occasione. OR.C. 

ROBERTO CORRADETTI 

Aparecido Evalr 

M ASCOLI. L'Ascoli di Agrop
pi scivola, ma con discrezione 
e senza tonfi. L'incontro inter
no, con i nerazzurri di Berga
mo, rappresentava l'ennesimo 
anello dell'Interminabile cate
na di incontri definiti a mag
gioranza da «ultima spiaggia». 
Ebbene sembra destino che 

questa catena debba allungar
si ancora prima di poter inse
rire la palla di piombo»al pie-
si ancora prima di poter inse-

palla di 
de degli ascolani. Mondoiiico 
dal canto suo, resta serafico e 
sorride sotto i baffi per un pa
reggio che. a dir suo gli va 
stretto, ma che in realtà ali
menta le quotazioni del suo 

mercato personale. Un Ascoli-
Atalanta, dunque che ha visto 
un primo tempo a buoni livelli 
ed una ripresa leggermente 
meno «ordinata» tatticamente 
ma niente affatto spregevole. 

«Un bell'incontro - dice 
Rozzi seduto in sala stampa -
niente da eccepire». La diffe
renza, per entrambe le forma
zioni, l'hanno fatta uomini di 
centrocampo come Madonna, 
Stromberg e Carillo: infaticabi
li, ispiratori e perfino efficaci 
nelle conclusioni. Persino l'A
scoli è sembrato più lineare e 
meno macchinoso del solito, 
accusando però enormemen
te i limiti del potenziale tecni
co e la scarsa vena degli uo
mini-gol. A giochi fatti, si può 
dire abbia prevalso la lineari
tà, il gioco in verticale e la ri
cerca della vittoria da entram
bi le parti. E se per Mondoni-
co e company si tratta di rou
tine, per i tifosi del Piceno, po
trebbe addirittura trattarsi di 
uno scherzo di carnevale da 
parte dei propn beniamini. 
Ma dopo i novanta minuti si 
pensa all'arida classifica e 
non restano che i proclami 
dai Ioni satirico-rassegnati di 
Agroppi: «Stroncheremo il Mi
lani». Problemi diversi, quelli 

' dell'Atalanta: l'Uefa si avvici
na. 

2 6 . GIORNATA 

CESENA-BARI 
FIORENTINA-CREMONESE 
H. VERONA-UDINESE 
LAZIO-INTER 
LECCE-ROMA 
MILAN-ASCOLI 
NAPOLI-GENOA 
SAMPDORIA-JUVENTUS 

CANNONIERI 
18 RETI: VAN BASTEN (Mllan), nella loto. 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese) e SAGGIO (Fiorentina). 
12 RETI: SCHILLACI (Juventus) e MARADONA (Napoli). 
11 RETI: KUNSMANN (Inter). 
10 RETI: MANCINI (Sampdorla). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena). MASSARO (Milan) e VIALLI (Samp
dorla). 
8 RETI: AGUILERA (Genoa), MATTHAEUS (Inter), MASSARO (Ml
lan). OESIDERI (Roma) e BALBO (Udinese). 
7 RETI: MADONNA (Atalanta), AMARILDO (Lazio), CARECA (Na
poli) e VOELLER (Roma). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ATALANTA 

ROMA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

LECCE 

GENOA 

FIORENTINA 

UDINESE 

CESENA 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 0 

3 8 

3 5 

3 4 

3 4 

2 9 

2 9 

2 7 

2 4 

2 3 

2 2 

2 2 

2 1 

2 0 

1 9 

1 8 

1 7 

1 6 

Gi. 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

PARTITE 

Vi. 

18 

15 

14 

13 

12 

10 

10 

7 

6 

4 

8 

5 

5 

5 

5 

4 

3 

2 

Pa. 

4 

8 

7 

8 

10 

9 

9 

13 

12 

15 

6 

12 

11 

10 

9 

10 

11 

12 

Pe. 

4 

3 

5 

5 
4 

7 

7 

6 

8 

7 

12 

9 

10 

11 

12 

12 

12 

12 

RETI 

Fa. 

45 

40 

38 

39 

42 

28 

32 

21 

27 

24 

21 

20 

33 

29 

20 

25 

16 

15 

Su. 

17 

24 

22 

22 

28 

26 

34 

26 

24 

26 

36 

24 

35 

41 

31 

37 

31 

31 

IN CASA 

VI. 

10 

12 

10 

9 

8 

8 

7 

6 

4 

3 

7 

2 

4 

4 

2 

3 

2 

2 

Pa. 

2 

1 

2 
4 

4 

3 

4 

7 

6 

7 

5 

6 

4 

6 

8 

5 

7 

7 

Pe. 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

3 

4 

0 

5 

5 

3 

3 

5 

4 

4 

RET 

Fa. 

23 

28 

24 

23 

19 

16 

18 

16 

20 

13 

13 

12 

22 

20 

11 

14 

10 

9 

Su. 

7 

7 

8 

5 

8 

7 

13 

9 

12 

13 

6 

16 

17 

20 

11 

17 

17 

11 

FUORI CASA 

Vi. 

8 

3 

4 

4 

4 

2 

3 

1 

2 

1 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

7 

5 

4 

6 

6 

5 

6 

6 

8 

1 

6 

7 

4 

1 

5 

4 

5 

Pe. 

3 

3 

4 

5 

3 

5 

5 

6 

5 

3 

12 
4 

5 

8 

9 

7 

6 

8 

RETI 

Fa. 

22 

12 

14 

16 

23 

12 

14 

5 

7 

11 

8 

8 

11 

9 

9 

11 

6 

6 

Su. 

10 

17 

14 

17 

20 

19 

21 
17 

12 

13 

30 

8 

18 

21 

20 

20 

14 

20 

Me. 

ino. 

+ 1 
- 1 

- 4 

- 5 

- 5 

- 1 0 

- 1 0 

-12 

- 15 

-17 

- 1 6 
-17 

-18 

- 19 

-20 

- 2 1 

-22 

- 2 3 
l e dasslllcfte <S A e B sono elaborate dal coriputer. A parità di punti tiene conto dr. 1) Media Inglese: 2) DUterenza reti; 3) Maggior numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 

ctocalcìo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 29 del 4/3 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-BARI 
FIORENTINA-CREMONESE 

H. VERONA-UDINESE 
LAZIO-INTER 
LECCE-ROMA 

MILAN-ASCOLI 
NAPOLI-GENOA 
SAMPDORIA-JUVENTUS 

LICATA-REGGIANA 
TRIESTINA-PISA 
PERUGIA-CASARANO 
SAMBENED.-GIARRE 

BOLOGNA-LAZIO 

Gabriele Pin festeggiato dai compagni dopo la rete del pareggio 

Pari in tutto 
comprese 
le polemiche 

Sosa sprecone 

24': Conclusione da fuori area di Giordano, palla deviata da un 
difensore laziale, ma Orsi mette in angolo. 
26': Un rimpallo su Crcgucd porta Waas a uno scatto in area: 
l'attaccante però viene messo a terra da Pin; rigore realizzato da 
Giordano. 
29' Azione di Sosa per Sergio che mette al centro: Cusin para sui 
piedi di Sosa. 
40" •Bambola- della difesa bolognese: sono in tre i rossoblu fuo
ri area che sembrano poter controllare agevolmente il pallone, si 
aggiunge anche l'incauto Cusin e si crea la classica situazione del 
prendi tu o prendo io? Finisce che il pallone lo aggancia Pin che 
da una ventina di metri a porta vuota realizza il pari. 
48': Amari/do smarca Sosa che si presenta davanti a Cusin ti 
quale in uscita riesce a respingere il tiro del laziale. 
57': Leggermente spostato sulla destra Giordano lavora un bel 
pallone poi lo dà allo smarcato Luppi a non più di 8-9 metri, ma 
il difensore conclude sul portiere. 
63': Sosa per Pin che dalla destra in diagonale lira. Cusin è supe
rato, ma Villa salva. OF.V. 

FRANCO VANNINI 

••BOLOGNA In un colpo 
solo si assiste a quasi due par
tite. Quella giocala finisce in 
parità, 1-1, con emozioni, pa
recchi errori che propiziano 
palle-gol a ripetizione tenen
do desto l'interesse fino al ter
mine. Quella delle polemiche, 
delle speranze che coinvolgo
no, per ragioni diverse, i due 
allenatori Maifredi e Matcraz-
zi, è una «partila» più sottile 
da interpretare. Prim'ancora 
dell'inizio del match, il presi
dente del Bologna Cononi 
(presente anche il sindaco 
Imbeni) consegna una meda
glia a Maifredi sulla quale è 
incisa la scritta «che lui sarà 
sempre il suo presidente» e lo 
vuole cosi ringraziare per 
quello che ha fatto (e farà) 
per la società rossoblu. Il ge
sto viene interpretato come 
una manovra per convincere 
il tecnico a ripensamenti, cioè 
a restare. Ma poi lo stesso pre
sidente aggiunge che per il 
trainer del luluro tutto sarà 
chiarito fra un po', e che si 
tratterà di un «personaggio» di 
una consistente esperienza. 

A fine partita Maifredi com
mentando lo svolgimento del 
gioco assensce che il Bologna 
avrebbe meritato di vincere. 
Ma Materazzi che da tempo 
ha capito che tira un'aria pe
sante contro di lui. vuole con
vincere i denigratori che la 
sua squadra s i proporsi e ri
sponde a Ma.fredi: «Davvero 
Maifredi ha detto che il Bolo
gna era meritevole del succes
so? Evidentemente ha visto 
un'altra partita. Se i suo è sta
to un calcio champagne, 
quello della Lazio e stato un 
valido Barbera». 

In effetti la squadra romana 
non ha sfiguralo affatto. An
che quando, all'avvio di npre-
sa, pareva dovesse subire in 
continuazione la pressione 

bolognese ha sempre saputo 
reagire e proporsi in attacco 
amvando a conclusioni peri
colose. Per di più dopo pochi 
minuti ha perso un Di Canio 
che pareva assai ispiralo: pri
ma è stato fermato rudemente 
da Stringara successivamente 
da Cabrini. Ha quindi dovuto 
abbandonare per uno stira
mento al quadneipide della 
gamba sinistra. «Out» anche il 
difensore rossoblu De Marchi, 
infortunatosi al bicipidc femo
rale destro. 

L'aspetto più evidente della 
partita è stato comunque l'im
pegno, sia da una parte che 
dall'altra. Anche se è vero che 
da una parte e dall'altra il fe
stival dell'errore e stato sem
pre una costante. Ne è nma-
sto vittima Cusin che ha propi
ziato con un'avventata uscita 
il pareggio della Lazio, poi 
Luppi che ha mancato il gol, 
imitato dall'altra parte da So
sa. Insomma, uno strano mat
ch che comunque ha dimo
strato alcune cose. Intanto 
che il Bologna amvando a 
due punti dalla coppia Ata-
lanta-Roma ha ancora da 
chiedere qualcosa a questa 
stagione (vedi Uefa). E poi 
che qualche elemento, in pas
sato tanto discusso, appare in 
ripresa; Giordano, ad esem
pio. Waas ha dimostrato rapi
dità, ma ha subito alcuni bru
schi interventi che ne hanno 
condizionato il rendimento. A 
sprazzi ha operato il centro
campo, mentre i difenson tor
se con troppa insistenza vole
vano cercare gloria in attacco 
creando però scompensi die
tro. 

La Lazio ha mostrato un'ot
tima condizione complessiva, 
cioè in tulli i reparti, anche se 
da Amanldo si poteva aspetta
re qualcosa in più. 
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